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STATI UNITI II programma delle iniziative ufficiali per l'insediamento del presidente 

Iniziati i feste menti 
per la rielezione di Reagan 

Lunedì prossimo la cerimonia del giuramento - È previsto anche un ballo per i giovani - La partecipazione 
della «gente comune» - Si ritiene che il costo complessivo dell'operazione si aggirerà sui 12 milioni di dollari 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Una rutilante sparata 
di fuochi d'artificio dà il via, stasera a 
Washington, alle cerimonie inaugurali 
del secondo mandato di Ronald Reagan. 
Il presidente entra ufficialmente in ca
rica il 20 gennaio successivo alla giorna
ta in cui si svolgono le elezioni e in que
sta data egli deve giurare, ponendo la 
mano destra sulla Bibbia, dinanzi al 
presidente della Corte suprema. Que
st'anno di giuramenti ce ne saranno 
due: uno in privato, alla Casa Bianca, 
nel giorno designato che capita di do
menica (proprio nella domenica in cui le 
due più forti squadre di football ameri
cano, i .49» di San Francisco e i «Delfìni» 
di Miami si disputeranno la supercop-
pa, un evento sportivo che calamita gli 
americani dinnanzi agli schermi televi
sivi), l'altro in pubblico lunedì. All'e
sterno del Campidoglio se è bel tempo, 
all'interno se continuerà a nevicare co
me ieri, Ronald Reagan ripeterà la sce
na sotto gli occhi delle telecamere, os
servando il copione che in questi giorni 
è stato provato e riprovato da volentero
si militari con appesi al collo i cartellini 
coi nomi dei personaggi che rappresen
tavano «Mr. President», «Mrs. Reagan», 
ecc. ecc. 

La resa scenica del presidente sarà 
certamente perfetta, sia per la bravura 
con cui impersona la parte, sia perché 
l'ha già recitata quattro anni fa. Nessu
no dei suoi predecessori è arrivato così 
carico d'anni a questo storico appunta

mento: esattamente 17 giorni dopo il 
giuramento, Ronald Reagan festeggerà 
il 74" compleanno e la sua Bibbia sem
bra quanto mai solida. Il leader che era 
arrivato alla presidenza alla più tarda 
età, Eisenhower, aveva 70 quando lasciò 
la Casa Bianca, dopo un infarto e una 
grave operazione intestinale. Washin
gton e Jefferson giurarono a 57 anni, 
Lincoln a 52, Roosevelt (Franklin Dela-
no) giurò la prima volta a 51 anni, Ken
nedy a 43. Ma il presidente più vecchio 
della storia americana ha ottenuto l'i
natteso consenso degli elettori giovani 
(il 60 per cento dei votanti tra i 18 e i 29 
anni), ribaltando una tendenza già favo
revole ai democratici. E per celebrare 
questo successo cerimonie speciali sa
ranno dedicate ai giovani: un ballo (sen
za obbligo di abiti da sera) nella serta di 
lunedì, una sfilata, concerti, un'assem
blea con tremila invitati e un discorso 
del vicepresidente Bush. 

L'altra novità politica che darà il tono 
alla seconda inaugurazione di Reagan è 
il tocco populista che il maestro delle 
cerimonie, il vicecapo di gabinetto Mi
chael Deaver, ha impresso alle manife
stazioni. Per la prima volta sarà invitata 
alla Casa Bianca una piccola rappresen
tanza di gente comune, ma con qualche 
caratteristica esemplare o simbolica: un 
camionista, un poliziotto (che da tren-
t'anni è impegnato nella lotta agli spac
ciatori di stupefacenti), un sindacalista, 
una donna d'affari paralitica (cosicché 
anche gli handicappati, che in America 
godono del massimo rispetto, saranno 

rappresentati), un pompiere, un agri
coltore. È un omaggio alle prime due, 
celebri, parole della costituzione ameri
cana: «We the people...» (Noi il popolo, 
cioè la gente comune). ' 

Alle novità derivanti da una scelta 
politica si combinano quelle imposte 
dalle circostanze. II pericolo del terrori
smo che già ha imposto misure straordi
narie di protezione in prossimità degli 
edifìci del potere inciderà anche sulle 
cerimonie inaugurali. I 140 alti perso
naggi ammessi sul palco del giuramento 
indosseranno tutti giubbetti antiproiet
tile. Chiunque sarà ammesso anche a 
debita distanza del presidente dovrà 
passare attraverso i •metal detectors» 
che sono diventati obbligatori negli ae
roporti. Al Campidoglio e alla Casa 
Bianca sarà assicurata una protezione 
anche antiaerea con missili trasportati a 
spalla e reparti speciali di aerei da cac
cia in stato di allarme. - * 

Quattro anni fa si spese un fiume di 
danaro e l'ingresso di Reagan alla Casa 
Bianca fu una sorta di sagra della ric
chezza. Questa volta lo sfarzo sarà con
tenuto. La pacchianeria hollywoodiana 
che celebrò allora i suoi trionfi sarà fre
nata. Allora si spesero 16 milioni di dol
lari, questa volta se ne spenderanno 12. 
(La cerimonia per Carter costò soltanto 
tre milioni e mezzo di dollari). Ma buo
na parte di questo rivolo di dollari sarà 
recuperato perché nulla o quasi nulla è 
gratuito. Ai balli, alle sfilate, ai gala si 
accede a pagamento, secondo un siste

ma di autofinanziamento che è tipico 
della vita pubblica americana. I prezzi 
per il gran ballo di gala di domani sera, 
con 1.600 ospiti selezionati, vanno da 
150 a 175 a 200 dollari a persona. Prezzi 
relativamente più economici bisognerà 
pagare anche per gli altri sette balli di 
gala di categorie inferiori. Ma non c'è 
alcun pericolo che qualche biglietto re
sti invenduto perché c'è una aspra con
correnza alimentata sia dall'ambizione 
di farsi notare in una simile circostanza 
sia dal gusto proprio degli americani per 
gli avvenimenti di portata storica. Per
fino lungo il percorso della sfilata i posti 
sono a pagamento: si va dai 12 dollari e 
mezzo per gli angoli meno panoramici ai 
100 dollari dei punti strategici. Qualche 
milione di dollari lo si ricaverà con la 
vendita dei souvenir (ma qui prevarrà 
l'iniziativa privata). Perfino i diritti per 
le riprese televisive sono stati venduti. 
In esclusiva, per alzare il prezzo al mas
simo, alla rete ABC. * 

La grande firma che ha impresso an
cora una volta il suo nome sulle cerimo
nie del secondo trionfo reaganiano è 
l'intramontabile Frank Sinatra. Ma il 
cervello motore, il .boss» di questo «bu
siness! è l'uomo che per conto di Sinatra 
fa il «producer» del grande spettacolo. Si 
chiama Joseph Canzeri, anch'egli di ori
gine italiana. Al suo attivo vanta l'orga
nizzazione dei funerali di Martin Lu
ther King. 

Aniello Coppola 

URSS Rinnovate voci su un anticipo della XXVII assise del partito 

Entro l'anno il congresso del PCUS? 
nnStrA CnrrifillnnnAntft n a «ìffi/ol*-».!». I t i • *•»! «rnmers-* A 4"i_ n a n f a o r t l n n l n O V I I I A f l i t ì f l r i r n i r ì n n l Wn lPA t tA t i l i i a l a a n t t . A A n n p A e c t i ' i l a a « k a n l i i n i l Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Si profila un an
ticipo del XXVII Congresso 
del PCUS? Voci in tal senso 
si sono nuovamente diffuse 
a Mosca, talvolta sostenute 
da valutazioni attendibili, 
che collocherebbero il pros
simo congresso del partito 
entro il corrente anno 1985, 
tra novembre e dicembre, al
cuni mesi prima della sca
denza quinquennale presso
ché esatta che è stata seguita 
nel convocare il XXV e 
XXVI. I due ultimi congressi 
si erano infatti svolti en
trambi tra la fine di febbraio 
e 1 primi di marzo rispettiva
mente nel 1976 e nel 1981 e il 
XXVII si sarebbe dovuto te
nere — sulla base dello stes
so principio — all'inizio del 
1986. Nessuna comunicazio

ne ufficiale in tal senso e fi
nora giunta a suffragare 
questa ipotesi che, peraltro, 
aveva già cominciato a circo
lare l'anno scorso, ancora vi
vo Andropov, e che attribui
va al suo precario stato di sa
lute il progetto dì un antici
pò congressuale. 

Solo segni indiretti, indizi 
lasciano intravvedere che il 
Congresso potrebbe essere 
davvero anticipato. Qua e là 
sulla stampa appaiono, ad 
esempio, gli impegni di certi 
collettivi di lavoro che an
nunciano l'intenzione di ter
minare il piano annuale «en
tro il primo dicembre 1985», 
mentre i riferimenti al «pros
simo congresso* si fanno or
mai quotidiani. Lo stesso 
Constatin Cernenko ha usa
to a riguardo una frase ab
bastanza sibillina in un re

cente articolo sulla rivista 
teorica del partito, il «Kom-
munist», apparso in uno de
gli ultimi numeri del 1984, 
dedicato ai «problemi attuali 
della strategia e della tattica 
del PCUS» e che costituisce 
di fatto un documento pre
congressuale. Egli ha infatti 
invitato i quadri ad utilizza
re «l'anno che ci separa dal 
Congresso del partito» per 
studiare con attenzione le 
novità emerse negli ultimi 
tempi sul piano organizzati
vo. - * * 

Un Congresso a dicembre 
dunque? L'indicazione è an
cora piuttosto vaga. Lo sta
tuto del partito consente co
munque un anticipo in 
quanto prevede che il Con
gresso si tenga «almeno una 
volta ogni cinque anni*. Re
stano tuttavia da scoprire le 

ragioni dell'eventuale anti
cipo. C'è chi ritiene che esse 
siano legate all'esigenza for
male di fare in modo che le 
linee di indirizzo del piano 
quinquennale vengano di
scusse ed approvate dal Con
gresso prima che esso inizi e 
non — com'è avvenuto in 
passato — a piano Iniziato. 
L'anticipo al 1985 darebbe 
modo di «lanciare* il piano 
quinquennale *86-'90 parten
do col piede giusto. Altri ri
tengono che la spinta di un 
anticipo sia venuta dallo 
stesso leader sovietico per 
ragioni analoghe a quelle 
che furono attribuite, a suo 
tempo, a Yuri Andropov. 

Altri ancora ritengono che 
la svolta generazionale, da 
tanto tempo attesa abbia bi
sogno di una risistemazione 

congressuale e che quindi un 
Congresso più ravvicinato 
sarebbe il segno che si punta 
ad un energico rinnovamen
to di quadri" per sostenere la 
svolta del paese verso la «fase 
intensiva» dello sviluppo. 
Ipotesi comunque. Un Con
gresso ordinario può essere 
convocato, a termini di s ta
tuto, fino a un mese e mezzo 
prima della data di effettua
zione. Di solito ciò viene an
nunciato invece con un certo 
anticipo. Questa volta l'im
portanza di almeno uno del 
temi all'ordine del giorno, 
l'approvazione della nuova 
stesura del programma del 
partito, dovrebbe richiedere 
un'ampia «discussione di ba
se» e quindi tempi di prepa
razione abbastanza lunghi. 

Giulietto Chiesa 

MEDIO ORIENTE Me Far lane conferma l'intesa di «scambiare i punti di vista» 

USA e URSS tornano a parlarsi 
Il primo banco di prova sarà 0 nuovo ruolo 

delle forze dell'ONU nel Libano meridionale 
Smentendo di fatto le 

smentite dei giorni scorsi, il 
consigliere di Reagan per la 
sicurezza nazionale, Robert 
McFarlane, ha ammesso ieri 
che URSS ed USA hanno 
convenuto di «scambiarsi i 
loro punti di vista» sulla crisi 
del Medio Oriente. La voce 
che a Ginevra, fra Shultz e 
Gromiko. si fosse parlato an
che di Medio Oriente èra sta
ta diffusa da una rete televi
siva americana ed era stata 
poi ripresa dai giornali israe
liani; in particolare «Haa-
retz» aveva scritto che, in ba
se all'intesa di massima rag
giunta a Ginevra, «gli USA 
non si opporranno ad una 
partecipazione sovietica alle 
discussioni su questo tema» 
(cioè sui modi di risolvere la 
crisi mediorientale). 

Quelle voci, subito ridi
mensionate da «fonti ufficia
li» americane, vengono ora 
nella sostanza confermate 
da McFarlane, anche se que

sti si è preoccupato di preci
sare che non ci sarà, fra le 
due superpotenze, «un nego
ziato formale»: si tratta — ha 
detto — «di uno scambio di 
punti di vista, di una discus
sione sul modo in cui noi ve
diamo i problemi della regio
ne». 

Pur con i limiti indicati 
dal consigliere di Reagan, 
sta di fatto che appaiono così 
definitivamente tramontati i 
tempi in cui la dichiarazione 
congiunta sovletico-ameri-
cana del 1 ottobre 1977 pote
va venire «liquidata» nel giro 
di poco più di un mese dal 
viaggio di Sadat a Gerusa
lemme e dal successivo pro
cesso di rilancio della «pax 
americana», culminato negli 
accordi di Camp David. Oggi 
di quel processo sono rimasti 
soltanto i cocci, come si è vi
sto fra l'altro nei mesi scorsi 
con Io smacco di Reagan in 
Libano e con il processo di 
Ravvicinamento fra OLP e 

Giordania da un Iato ed 
Egitto dall'altro, ma come 
dimostra soprattutto il co
stante crescere dell'influen
za — o quantomeno della 
nuova presenza — di Mosca 
nella regione: dal consolida
mento del sostegno alla Siria 
alla ripresa di normali rap
porti con l'Egitto (rotti a suo 
tempo da Sadat), dalla firma 
di un^accordo di cooperazio
ne con lo Yemen del nord 
(parallelo a quello con il Sud-
Yemen «marxista») alla for
nitura di attrezzature mili
tari al Kuwait e alla Giorda
nia. 

Nelle dichiarazioni di 
McFarlane si legge dunque, 
al di là di tutti 1 distinguo. 
un'ammissione di fondo: che 
l'URSS, cioè, ha da dire la 
sua su quanto avviene oggi 
nel Medio Oriente. 

Il primo banco di prova è 
costituito proprio dall'an-
nunciato ritiro israeliano dal 
Sud Libano. Perché l'opera
zione non sta traumatica — 

perché non determini cioè, 
come il ritiro dallo Chouf nel 
settembre 1983, una nuova 
fiammata della guerra civile 
— sarà necessario anzitutto 
raggiungere un accordo sul 
dispiegamento dei «caschi 
blu» dell'ONU nella zona che 
verrà evacuata da Israele; e 
tale accordo presuppone 
l'assenso sia della Siria — al
leata di Mosca e che ha in 
Libano più di trentamila uo
mini — sia dell'Unione So
vietica, quale membro per
manente del Consiglio di si
curezza. Un'intesa diretta II-
bano-israeliana è infatti fuo
ri luogo, ed è proprio su que
sto punto che è fallito il ne
goziato di Nakura. Gemayel 
non accetta di discutere con 
Tel Aviv il ruolo dei «caschi 
blu» considerando ciò una li
mitazione della sovranità li
banese; ma discuterne diret
tamente con l'ONU significa 
investire del problema il 
Consiglio di sicurezza, giac
ché — ha ammonito il vice

segretario generale Urqu-
hart, in missione nelle capi
tali interessate — i nuovi 
compiti che si vogliono asse
gnare ai reparti dell'ONU 
esulano da quelli definiti a 
suo tempo (nel marzo-aprile 
1978) per l'UNIFIL, che do
vrà dunque essere trasfor
mata, e non solo potenziata. 
Ed è appena il caso di ricor
dare che nel marzo scorso fu 
proprio la prospettiva di un 
veto sovietico a bloccare il 
possibile invio dei •caschi 
blu* anche a Beirut città, do
po il ritiro della Forza multi
nazionale. 

La decisione di Tel Aviv di 
andarsene dal sud Libano, 
insomma, sta già mettendo 
in moto meccanismi che 
vanno ben al di là di una uni
laterale ammissione della 
propria sconfitta e le cui 
conseguenze reali potranno 
essere misurate soltanto nel
le prossime settimane. 

Giancarlo Lannutti 

NEW YORK — Con il faccia a faccia tra il presidente greco-
cipriota Spyros Kyprianu e il leader turco-cipriota (nonché 
presidente della sedicente Repubblica turca di Cipro del 
nord) Rauf Denktash la travagliata vicenda dell'isola medi
terranea è forse entrata in una nuova fase. L'incontro — 
sotto gli auspici delle Nazioni Unite — è avvenuto ieri sulla 
base del sondaggi che 11 segretario generale Perez de Cuellar 
ha compiuto negli ultimi mesi e che hanno, appunto, fatto 
registrare almeno una base di dialogo fra i rappresentanti 
delle due comunità. 

Del resto il fatto stesso che Kyprianu e Denktash abbiano 
accettato di incontrarsi direttamente, per la prima volta GO
DO 111979 e dopo 11 sostanziale fallimento dei «dieci punti» che 
furono concordati allora, è considerato negli ambienti del 
palazzo di Vetro un fatto positivo. 

Senza dubbio, 11 totale isolamento Intemazionale della co
siddetta Repubblica turca di Cipro del nord (riconosciuta 

CIPRO 

Incontro 
diretto 

Kyprianu 
Denktash 

solo dalla Turchia e condannata dal Consiglio di sicurezza 
dell'ONU) ha indotto i dirigenti turco-ciprioti a più miti con
sigli; ed è così che nei colloqui in corso — la cui durata è 
prevista in tre giorni, salvo prolungamenti — si è tornati a 
discutere sull'ipotesi di un unico Stato federale, sia pure 
composto da entità largamente autonome, anziché di una 
confederazione fra due Stati separati, come era nella logica 
della proclamazione secessionistica dei turco-ciprioti nel no
vembre 1983. Significativo anche che da parte di Denktash si 
sia accettato di discutere anche solo il principio di una «redi-
stribuzione» del territorio fra le due entità del futuro Stato 
federale. I turchi occupano ora il 40% dell'isola, pur essendo 
i turco ciprioti solo il 18% della popolazione; si parla ora di 
ridurre la loro superfìcie al 29%. 

Come che sia, una base di discussione è stata trovata, an
che se nessuno si nasconde le difficoltà che ancora sussistono 
per il raggiungimento di un'intesa. 

BELGIO 

Oggi il governo 
decide il rinvio 
per i «Cruise» 

Perle polemico sul legame fra i tre ne
goziati - Incontro Andreotti-Genscher 

Dal nostro corrispondente * 
BRUXELLES — Il governo belga deciderà la data della in
stallazione dei Cruise non prima della fine di marzo. In una 
conferenza stampa convocata al ritorno dal suo viaggio a 
Washington, il primo ministro WUfried Martens, ieri, ha 
confermato per la prima volta in modo ufficiale il rinvio 
dell'inizio del dispiegamento. La data prevista, ha detto egli 
stesso, era quella del 15 marzo (precedentemente si era parla
to più genericamente del «mese di marzo»), ma non comince
remo allora ad installare i 48 Cruise destinati dal piano NA
TO alla base di Florennes. Ci impegnamo, però, ha aggiunto 
il premier belga, a comunicare il nuovo termine entro la fine 
di quel mese. 

Insomma, da quanto si è capito tra le righe di una dichia
razione un po' fumosa. Martens ritiene che non ci sarà biso
gno di una nuova valutazione dello stato del negoziato sovie-
tico-americano prima di stabilire il giorno in cui i missili 
cominceranno ad arrivare in Belgio. Concede a sé e al suo 
governo, però, altri due mesi di respiro prima di dover an
nunciare ciò che la stragrande maggioranza del belgi e setto
ri sempre più ampi della coalizione che lo sostiene fa comin
ciare dal suo stesso partito cristiano-sociale fiammingo) non 
vogliono. Tutti sono convinti, per altro, che la nuova data che 
sarà indicata a marzo scavalcherà il mese di dicembre, quan
do si terranno in Belgio le elezioni politiche che Martens — e 
non a torto — è convinto di perdere se si dovesse presentare 
come il primo ministro che ha fatto installare i missili. 

A parte l'irritazione americana, si sa che nel giorni scorsi 
gli ambasciatori di RFT, Italia e Gran Bretagna hanno con
segnato al ministero degli esteri note pepate, ancorché dal 
contenuto ufficialmente ignoto. E gli stessi olandesi sono 
alquanto crìtici: avrebbero preferito che 1 vicini belgi si fosse
ro mossi con la chiarezza del governo dell'Ala, rinviando fin 
dall'Inizio a una data certa la valutazione sull'opportunità, e 
il calendario, della installazione. -

Oggi, comunque, si riunirà il governo per concordare il 
mandato da affidare al ministro degli esteri Tindemans, il 
quale farà il giro delle capitali alleale per spiegare il senso 
della posizione di Bruxelles e «molto presto» dovrebbe Incon
trare il segretario generale della NATO Lord Carrington. Per 
lunedì, intanto, si annuncia sull'argomento un Infuocato di
battito parlamentare. 
. v , Paolo Soldini 

^ t • • • 

WASHINGTON — Polemiche e scambi d'opinione rendono 
molto vivace il dopo-Ginevra, soprattutto il seno all'ammini-
straizone Reagan dove si accavallano le prese di posizione 
sulla questione del «linkage» ovvero il grado di collegamento 
necessario fra i tre tipi di negoziato da concludere con 
l'URSS: sulle armi strategiche, gli euromissili e i sistemi di
fensivi (in specie quelli relativi alle cosiddette «guerre stella
ri»). Dopo aver Incontrato mercoledì il presidente Reagan, 
Richard Perle assistente segretario alla Difesa per la sicurez
za nazionale, presente a Ginevra, ha dichiarato Ieri che, seb
bene esista un «legame logico» fra 1 tre tipi di negoziato, tale 
legame non deve essere considerato «vincolante»; con le sue 
parole: «Se si raggiungono accordi in uno o due settori, per
ché mai aspettare un'Intesa globale per la loro attuazione?». 
La frecciata polemica era rivolta soprattutto ad Andrei Gro
miko che in una recente conferenza stampa televisiva ha 
ribadito (come del resto faceva ieri la «Pravda») che non ci 
saranno accordi sulle armi strategiche e sugli euromissili se 
non si raggiungeranno contemporaneamente intese sui si
stemi difensivi. 

Mentre Reagan dal canto suo continua a ripetere di essere 
interessato solo a una vera riduzione degli armamenti (e lo 

> ha ribadito mercoledì nell'incontro con Perle e tutta la dele
gazione USA di Ginevra), il segretario alla Difesa Caspar 
weinberger, in un'intervista di ieri al «New York Times», ha 
ribadito che occorre un aumento del bilancio della Difesa 
USA dell'ordine del 6% rispetto all'ammontare attuale. Un 
aumento del solo 4%, quale vorrebbero approvare gli stessi 
parlamentari repubblicani, provocherebbe «un grave danno» 
alla sicurezza nazionale, ha affermato Weinberger che, per 
incrementare la capacità difensiva dello scudo spaziale anti
nucleare USA, vorrebbe anche ripristinare la difesa aerea 
continentale cui gli Stati Uniti rinunciarono 10 anni fa rite
nendola obsoleta. 

Echi di Ginevra anche nei colloqui di ieri tra Andreotti e il 
collega tedesco-occidentale Hans Dietrich Genschen Italia e 
RFT si dicono impegnate ad «una concentrazione bilaterale 
molto intensa» volta a favorire «la riduzione dello sforzo mili
tare tra Est e Ovest». 
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Robert McFarlane 

Brevi 
Da Craxi Senghor e vicepresidente somalo 
ROMA — Craxi ha ricevuto ien a Palazzo Chigi fex presidente del Senegan 
LeopoM Senghor che l'ha ringraziato per l'anno italiano ai paesi vittima della 
fame e m via e* sviluppo. Nella stessa giornata, il presidente del Consiglio ha 
discusso con d vicepresidente somalo generale Mohamed AG Samantar 1 
rapporti bilaterali di cooperatone tecnica e la situazione nel Corno d'Africa. 

Per una frana tragedia in Brasile 
RIO DE JANEIRO — Una frana ha travolto un quartiere di baracche a Vitona, 
capitate deOo Stato brasiliano di Esperto Santo. Le vittime accertate sono 95. 

Taiwan: arrestato capo degli 007 
TAJPEI — D capo da servai di sicurezza dell'esercito di Taiwan è stato 
destituito e arrestato. È coinvolto neTomicic&o di un giornalista ano-america
no «n USA. 

Nuovi combattimenti in Afghanistan 
KABUL — Tre razzi sparati da guemgVen sono esplosi accanto al piazzo 
presidenziale a Kabul Intanto è «renato l'assalto aerotrasportato sovietico per 
Itoerare te truppe governative asseriate dai nbe& di Chamkani. neS'Afghani
stan orientale. 

Incontro di Gromiko con Gary Hart 
MOSCA — Gary Kart ha'avuto oggi un co^oquo di due ore con Andrei 
Grom*o. Al termine ha (Schiarato ai g**na&sti di essere convinto che 1 
coloqu USA-URSS per 3 controSo degk armamenti cominceranno nel grò di 
qualche settimana. 

Tragica morte di Jean Colpin 
deirufficio politico del PCF 

PARIGI — • Jean Colpin, 
membro dell'Ufficio politico 
del PCF, si è dato la morte 
ieri mattina nel suo domici
lio parigino del 19° Arrondi-
sment. Avrebbe lasciato una 
lettera per spiegare le ragio
ni del suo gesto. Nato in Dor-
dogne 56 anni fa, è nel Nord 
che, giovanissimo, aveva co
minciato la sua attività pri
ma come militante sindacale 

e poi politico nelle file del 
Partito comunista- Eletto se
gretario della federazione 
del Nord nel 1955. era entra
to nel Comitato centrale nel 
1970 e nell'Ufficio polìtico 
due anni dopo. La direzione 
del PCF pubblica questa 
mattina sulP«Humanlté» un 
messaggio di cordoglio alla 
moglie Francoise, giornali
sta air«Humanité-Dlman-
che» e ai due figli. 

FRANCIA 

Viaggio difficile 
di Mitterrand in 
Nuova Caledonia 
L'intransigenza dei kanaki e le pressio
ni della destra gli ostacoli maggiori 

Nostro servizio 

PARIGI — Cosa detta, cosa 
fatta. Mitterrand è partito 
ieri sera per la Nuova Cale
donia, 24 ore dopo aver an
nunciato in televisione la 
propria decisione di portare 
personalmente al delegato 
del governo Pisani e al suo 
«piano» l'appoggio politico e 
morale del capo dello Stato. 

Per Mitterrand, come per 
Pisani, la sola soluzione pos
sibile per la Nuova Caledo
nia è l'indipendenza abbina
ta all'associazione con la 
Francia. Ma, qualsiasi possa 
essere il risultato del refe
rendum di luglio su tale pro
posta, la situazione caledo-
niana sfocerebbe Inevitabil
mente nello scontro se le due 
comunità, quella francese e 
quella kanaka, non accettas
sero come condizione fonda
mentale la convivenza pa
cifica sullo stesso territorio. 

Ed è proprio questa inelut
tabile convivenza che Mit
terrand vuole spiegare pri
ma di tutto ai francesi di 
Nuova Caledonia per con
vincerli che una loro vitto
ria, cioè una vittoria del «no» 
all'indipendenza, provoche
rebbe a termine una nuova 
esplosione insurrezionale da 
parte di un popolo che è arri
vato al limite della sopporta
zione dopo decenni di pro
messe mai mantenute. 

Va detto che il viaggio di 
Mitterrand è un po' un salto 
nel buio perché, da una par
te, i kanaki, inizialmente di
sponibili all'esperienza pro
posta dal governo francese, 
hanno rivestito gli abiti del
l'antica e comprensibile dif
fidenza verso la Francia do
po l'uccisione del loro leader 
Machoro e, dall'altra, la pò*. 
polazione di origine france
se, appoggiata dalla propa
ganda gollista e dagli agenti 
dell'estrema destra, è decisa 
a respingere il «plano Pisani» 
e a farlo sapere al capo dello 
Stato. 
- Da ieri mattina a Noumea 
si distribuiscono manifesti 
che invitano i francesi a 
scendere per le strade in oc
casione della visita presiden
ziale, a manifestare nella di
gnità l'attaccamento alla 
Francia e il rifiuto dell'indi
pendenza e a esporre il trico
lore francese a tutte le fine
stre delle case. 

Sul versante kanako si sa 

che la famiglia della vittima . 
s'è costituita parte civile, che ; 
una decina di associazioni ' 
progressiste francesi chiedo- . 
no un'Inchiesta giudiziaria 
sulle circostanze in cui Ma- ' 
choro è stato ucciso dal tira- \ 
tori scelti della gendarmeria 1 
e che tutte le testimonianze • 
raccolte dagli inviati speciali | 
smentiscono la versione del- , 
lo «scontro a fuoco» data dal < 
comandante delle forze del- [ 
l'ordine. 

Vale la pena, in questo • 
contesto, di citare un pas- ' 
saggio rivelatore dell'edito- ', 
riale del «Figaro» secondo cui > 
Mitterrand è stato costretto ' 
a partire per Noumea perché ' 
un granello di sabbia ha in- > 
ceppato il meccanismo go- ' 
vernatlvo dell'Indipendenza. ) 
Ma quale granello di sabbia? • 
«Alcuni gendarmi, contra
riamente agli ordini ricevuti, ' 
hanno deciso di ristabilire 
l'ordine». Ammazzando cioè 
il turbolento Machoro. 

Tutta la stampa francese ' 
ha praticamente polarizzato : 
1 propri commenti sull'inter
vento presidenziale in tv, du- j 
rato oltre un'ora e In gran 
parte dedicato alla situazlo- I 
ne economica e sociale fran- ' 
cese, alla sola decisione del \ 
viaggio in Nuova Caledonia: . 
un po' per il modo spettaco- • 
lare in cui è stato annuncia- [ 
to, un po' perché, in realtà, ', 
sugli altri problemi Mitter- • 
rand non ha detto nulla che | 
già non si sapesse forzando 1 
più del solito, forse, la nota • 
ottimistica sui risultati posi- ', 
tivl che dovrebbero matura- • 
re alla fine del 1985. 

Qui è però necessario sot- ' 
tolineare due cose: prima di ', 
tutto l'appello di Mitterrand 
a coloro che condividono le 
scelte politiche del governo, > 
e dunque a quel centristi ten- < 
tati dalla «coabitazione» con i [ 
socialisti, e in secondo luogo. 
la sua decisione di andare fi- • 
no alla fine dell'esperienza; 
presidenziale rispettando il' 
mandato di sette anni rice
vuto nel 1981 dalla maggio-[ 
ranza del popolo francese. [ 
Anche In caso di vittoria del- > 
l'opposizione alle legislative J 
dell'anno prossimo. i 

Di qui 11 titolo significati-j 
vo e riassuntivo di un quoti-' 
diano parigino: «In Nuova' 
Caledonia ci vado, all'Eliseo 
ci resto». ' 

Augusto Pancaldi' 

COMUNE DI RONDISSONE 
PROVINCIA DI TORINO 

IL S INDACO rende noto 
che il Consiglio Comunale ha adottato il progetto preliminare del 
piano regolatore comunale e che lo stesso è depositato 
presso gli uffici comunali per la djrata dì 30 giorni dal , 
12-1-1985. Chiunque può prenderne visione e presentare nei ( 
successivi 30 giorni osservazioni e proposte nel pubblico rnte-
r e s s e ' IL SINDACO Adriano Rigassio 

I Comitati regionale e provinciale 
dell'ANPI partecipano con profonda 
commozione al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 
senatore avvocato 

MARIO PALERMO 
presidente onorario dell'ANPI 

esemplare figura dell'antifascismo. 
prestigioso combattente delia lotta 
per la pace, la liberta. la democrazia. 
il socialismo 
Napoli. 18 gennaio 1935 ^ ^ 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

MARIO VECILE 
di anni 53 

la moglie. la figlia, il genero e t com
pagni della sezione •Malachina» nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
20 000 lire per T'Uniti» 
Genova. 18 gennaio 1985 

I comunisti della cellula •Microt.ee-
nica - 25- Sezione» del PCI esprimo
no le più profonde condoglianze al 
compagno Vincenzo Abate per la 
perdita del ,• 

PADRE 
Sottoscnv* per I'*Urutà» 
Tonno. 18 gennaio 1985 

A un anno dalla scomparsa di 
RAFFAELE DI TULLIO 

lo ricordano U moglie e i figli e sot
toscrivono L. 50.000 per «'•Unità». 

Nel trigesimo della scomparsa del, 
compagno - , 

MARIO VECILE 
di anni 53 

t 
la moglie, la figlia, il genero e i com-, 
pagni della sezione 'Malachina* nel 
ricordarlo con affetto sottoscrivono 
20 000 lire per l'«Unità». 
Genova. 18 gennaio 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario 
della scomparsa dei compagni 

ALDO e ARMANDO "« 
CAILANI 

i familiari nel ricordarli con affetto -
sottoscrivono lire trentamila per -
«"Uniti. 
Savona. 18 gennaio 1985 

Nella ricorrenza dell'anniversario \ 
della scompaia del compagno , 

ANGELO GIUSTO ; 
le figlie nel ricordarlo con affetto | 
sottoscrivono lire quindicimila per, 
l'Unita. 
Savona. 18 gennaio 1965 • 
•J»J»»»JJJ jBJBBJJ«»»»J»» j«»J»»»»»»»»»»»»»J»J»»»»»» ja I 

In memoria del compagno 
ENRICO AMORETTI -

di Imperia, grande diffusore* 
deir<Uruta>. scomparso un anno fa. ì ' 
familiari lo ricordano sottosenven- ' 
do lire 40 mila per il nostro giornale. ' 
Imperia. 18 gennaio 1965 
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